
I MONUMENTI PIÙ IMPORTANTI DELLA LOMBARDIA  
 
 
Ho scelto questo argomento perché mi piacciono i monumenti, sapere la loro storia, il motivo per cui sono 
stati costruiti ecc. Il monumento che mi ha colpito di più è il Duomo di Milano, perché mi piace l'estetica 
di come è stato costruito, la forma, pieno di particolari. 
 
Quando si pensa ad una visita in Lombardia viene spontaneo soffermarsi sulla città di Milano.  

Il Duomo si trova a Milano con la sua iconica facciata e la selva di giulie e pinnacoli. 

Il Duomo contiene 52 piloni all’interno (come le settimane dell’anno) che sembrano quasi tante figure 

che conducono verso l’altare.  

La costruzione della Cattedrale fu voluta dal duca di Milano Gian Galeazzo Visconti nel 1386 che 

prevedeva di costruire la Chiesa più grande del mondo, perciò invitò architetti da tutta Europa.  Fu 

consacrata nel 1418 ma la costruzione continuò per secoli fino a Napoleone I. Nel 1805, su istanza diretta 

di Napoleone Bonaparte, furono avviati i lavori per il completamento della facciata, in previsione 

dell'Incoronazione di Napoleone Re d'Italia, che avvenne il 6 maggio 1805. 

Il restauro statico dei piloni iniziò nel 1981 e venne concluso nel 1986 in occasione del seicentenario della 

costruzione. Ancora oggi la manutenzione della cattedrale è affidata alla Veneranda Fabbrica del Duomo 

di Milano i cui interventi sono continui tanto da fare nascere l'espressione milanese “Longh cumè la 

fabbrica del Domm”, per intendere qualcosa di interminabile. 

Il periodo di costruzione così lungo portò ad una mescolanza di stili, anche se l’effetto finale è omogeneo. 

Si può salire sulle terrazze del Duomo, su cui svetta la celebre statua della Madonnina e la vista spazia 

sull'arco alpino. 

 

 



Il monumento di Vittorio Emanuele II raffigura il RE alla Battaglia di San Martino ed è disposta su un 

basamento con rilievi che rappresentano l’ingresso in Milano delle truppe franco-piemontesi nel 1859 

La statua è fatta di bronzo, il rilievo sul piedistallo ritrae invece le truppe piemontesi che entrano  a 

Milano dopo la vittoria nella battaglia di Magenta. 

 

 

La grande cupola emisferica del Bramante è, a prima vista, l'elemento di maggiore impatto del complesso 

di Santa Maria della Grazia, dichiarato Patrimonio dell’Umanità dell'Unesco nel 1980 perché una delle 

massime testimonianze dell’arte rinascimentale, avvalorata dalla presenza dell'eccezionale opera d i 

Leonardo Da Vinci, eccelso rappresentante del genio creativo umano. 

 



La Chiesa di Santa Maria delle Grazie, situata nel cuore di Milano, è un’ imponente opera architettonica, 

emblema della religiosità cattolica, ed è legata all’affresco di Leonardo da Vinci, il Cenacolo, conservato 

al suo interno, nel refettorio. Anche noto come l'Ultima Cena, il Cenacolo è considerato tra le più 

conosciute e importanti opere dell’artista ed è l’unico dipinto a muro di Leonardo Da Vinci visibile oggi. 

 

 

Per quanto affascinante possa essere, però, Milano non è l’unica attrattiva che la regione ha da offrire. 

Nella ricca storia italiana vi sono state numerose famiglie che hanno lasciato la loro impronta sul 

territorio. 

La fortificazione di Sirmione sul Lago di Garda si presenta ai nostri occhi come uno dei più completi 

castelli d'Italia. 

 



La Certosa di Pavia. Quando si parla di Certosa Di Pavia, si fa riferimento ad un complesso monumento 

storico che comprende un monastero ed un santuario e che sorge all'interno del comune Certosa di 

Pavia. Il monastero è stato fatto costruire da Gian Galeazzo Visconti come cappella di famiglia, collegato 

al castello tramite il Parco Visconteo, immerso nelle campagne intorno a Pavia. La costruzione iniziò il 27 

agosto 1396 e fu Gian Galeazzo stesso a porre la prima pietra. Per molti anni, anche quando ai Visconti 

succedettero gli Sforza, nella fabbrica della Certosa di Pavia, continuarono i lavori.  

 

 

Ancora oggi chi varca l’ingresso della Certosa ha la sensazione di entrare in un angolo di cielo… 

 Navata centrale  

 

 



 

 

È sede anche di un Museo all’interno del Palazzo ducale che fiancheggia la Certosa  e di un’erboristeria dei 

Monaci, dove è possibile comprare i loro prodotti. 
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